
QUESITO  

Con riferimento al punto 7.2) del disciplinare di gara "Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività 

oggetto dell’appalto riferito agli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili non inferiore ad € 150.000,00 IVA 

esclusa. Il settore di attività è fornitura di apparati radio wireless". Si richiede se la capacità economico finanziaria 

è riferita al fatturato complessivo dell'azienda o allo specifico settore di attività di fornitura di apparati radio 

wireless. 

RISPOSTA 

Il punto 7.2 del Disciplinare di gara per il requisito di capacità economico e finanziaria prevede espressamente 

che “Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito agli ultimi n. 3 esercizi finanziari 

disponibili non inferiore ad € 150.000,00 IVA esclusa. Il settore di attività è fornitura di apparati radio wireless”. Per 

fatturato specifico medio annuo si intende la media dei tre esercizi finanziari relativi all’esecuzione delle forniture 

di apparati radio wireless. 

Si rammenta, peraltro che la giurisprudenza legittima la stazione appaltante a valutare i contratti analoghi. Sulla 

nozione di analogia si rimanda alla sentenza Tar Emilia Romagna, Bologna, sez. II, 8 marzo 2019, n. 231: “la 

nozione di “servizi analoghi” non deve essere assimilata a quella di “servizi identici”, dovendo ritenersi soddisfatta la prescrizione 

della legge di gara tutte le volte in cui il concorrente abbia dimostrato lo svolgimento di servizi rientranti nel medesimo settore 

imprenditoriale o professionale cui afferisce l’appalto (cfr., Cons. Stato, sez. IV, 5 marzo 2015, n. 1122 che a sua volta richiama 

Cons. Stato, sez. III, 5 dicembre 2014, nr. 6035; id., sez. IV, 11 novembre 2014, nr. 5530; id., sez. V, 25 giugno 2014, nr. 

3220; id., 8 aprile 2014, nr. 1668; id., sez. III, 25 giugno 2013, nr. 3437; TAR Toscana, Firenze, sez. II, 21/02/2017 n. 

287). “il concetto di “servizio analogo”, e parimenti quello di “fornitura analoga”, deve essere inteso non come identità, ma come 

mera similitudine tra le prestazioni richieste, tenendo conto che l’interesse pubblico sottostante non è certamente la creazione di una 

riserva a favore degli imprenditori già presenti sul mercato ma, al contrario, l’apertura del mercato attraverso l’ammissione alle gare di 

tutti i concorrenti per i quali si possa raggiungere un giudizio complessivo di affidabilità (cfr. da ultimo, T.A.R. Toscana, sez. I, 26 

gennaio 2018, n. 132; in termini, Cons. Stato, Sez. V, 6 aprile 2017, n. 1608; Cons. Stato, Sez. V, 28/7/2015, n. 3717).  

 

QUESITO  

Al punto 7.3) il disciplinare di gara recita: "Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio servizi analoghi a quelli oggetto 

dell’appalto, di importo complessivo minimo pari a € 150.000,00, IVA esclusa". Per "servizi" si intendono specificatamente 

servizi professionali IT o esclusivamente attività di installazione e cablaggio di apparati wireless? 

RISPOSTA 

Si precisa che la parola “servizi” al punto 7.3 del Disciplinare di gara è un refuso. Il concorrente deve aver 

eseguito nell’ultimo triennio forniture analoghe a quelle oggetto dell’appalto, di importo complessivo minimo 

pari a € 150.000,00, IVA esclusa.  

Per la nozione di analogia delle forniture analoghe si rimanda analogia si rimanda alla sentenza Tar Emilia 

Romagna, Bologna, sez. II, 8 marzo 2019, n. 231. 

 

 


